
Industrie «Più risorse 
per la formazione» 
Il La novità del nono apptmca­
mento di «Dentro l'ìndustria», 
l' iniziativa delli\ITI per far cono­
scere aJcm1e realtà cantonali, è 
stata la presenza degli alliari del­
la IV media di Gordola. Una pri­
ma non ca uale, dal momento 
che durante la vi jca della Regaz­
zi SA - azienda proprio di Gor­
dola che nel 2016 celebra i 70 
anni d'attività - si è posto l'ac­
cento oprattutto sulla fonna­
zione e l'orientamento prof es­
sionale per i giovani Quindici, in 
tal senso, gli apprendisti che la­
vorano in eno all'azienda gui­
data dal consigliere nazionaJe 
Fabio Regazzl, attiva con 132 
dipendenti totali nella produzio­
ne di tapparelle, serramenti, 
schennan1re solari e nella verni­
ciatura industriale. «Lancio una 
provocazione» ha affermato Re­
gazzi, che è anche pre ìdente 

dell'AITI: « Tra tulle le rJvendlca­
zi oni dei sosteni tori di Prima i 
no tri non ho senti to nessuno 
parlare delJa fonnazione e della 
necessità di aumentare gli inve­
stimenti del Cantone per creare 
quei profil i richiesti dall'indu­
stria oggi purtroppo assenti>>. ln 
inerito il direttore del DFE Chri­
stian Vitta ha quìndi lanciato Wl
auspicio: «Se si vuole far passare 
alcuni me aggì sarebbe neces-
ario che più imprenditori si de­

dicassero e si avvicinassero alla 
polit icau. Da pane ua il diretto­
re generale della Regazzi Mi­
chael Ilo eneder ha pun rato H 
dito sull'eccessiva burocrazia 
per le impre e: "Le domande di 
co truzione sono un'odissea, 
1nentre visti i risultati della LIA -
ha deno - chiedo una moratoria 
sugli esperimenti legislativi cli 
dubbia applicazione». M.S. 


